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OGGETTO: sciopero.

Questa è l’unica risposta, nostro malgrado, che è maturata dopo una lunga serie di estenuanti ed inutili incontri con la Commissione Trattante Aziendale.

Di fatto, anche il 4 giugno u.s., l’Azienda, pur ammettendo di avere commesso qualche errore e pur ammettendo che alcune nostre ipotesi relative all’applicazione dell’Accordo Integrativo del 13 novembre 2013, erano corrette ed accoglibili, barricandosi dietro all’affermazione: ”la gestione spetta solo alla Società”, ha negato ogni tipo di mediazione, pur prevista dall’Accordo citato. Ricordiamo che tutte le ricadute della gestione gravitano esclusivamente sui Lavoratori.
Per l’ennesima volta la Commissione Trattante, con sufficienza ed arroganza, ha dispensato argomentazioni moralizzatrici, (da che pulpito), per arroccarsi, al limite della sopportazione, su posizioni indifendibili ed assurde, accompagnate, nei momenti di evidente e manifesta difficoltà, da sguardi persi nel vuoto e da lunghi silenzi.
Con questo atteggiamento, la Commissione Trattante viene meno ai principi fissati dall’Accordo citato. Si aggiunga che sempre la Commissione Trattante non intende minimamente prendere in considerazione di dare riscontro alla corrispondenza inviata dalle scriventi, sostenendo che non era a loro indirizzata e che non è un loro compito. Quale assurdità! Quale lesa maestà! La consideriamo l’ennesima inutile provocazione dettata da una voluta ignoranza, che mette alla berlina chi detiene le deleghe al personale e la Direzione Generale al completo.

Le Relazioni Industriali, si basano principalmente sulla fiducia reciproca, fiducia che l’attuale Commissione Trattante ha calpestato volutamente non per una prova di forza, ma secondo noi, per bearsi di meriti non propri e mettere in difficoltà gli Amministratori e la Direzione Generale. Noi lo riteniamo oltretutto un comportamento che viola l’art. 48 del C.C.N.L..
Bando a discorsi troppo prolissi, con la presente si dichiara la rottura inevitabile del tavolo ed una conseguente mobilitazione di tutti i Lavoratori della BS VR VI PD SpA con varie forme.
Apriremo “al mondo intero” gli archivi della Società per difendere le nostre sacrosante posizioni e dimostrare come la Società stessa intenderebbe ridurre all’osso l’occupazione a discapito di un business finanziario che poco o nulla ha attinenza con il cosiddetto business core e con il servizio dovuto al cliente, mettendo in discussione, secondo noi, anche il rinnovo della Concessione.  Accenderemo i riflettori anche su una apparente incontrastabile A/4 Holding che di sicuro dipende dal bilancio della BS VR VI PD SpA e che determina le politiche gestionali, scevra da ogni tipo di legame diretto.
Con successive comunicazioni si trasmetteranno le modalità delle azioni di lotta.

Distinti saluti.
LE SEGRETERIE AZIENDALI
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